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L’utilizzo degli esplosivi, con riferimento alle attività di cava e di miniera di cui al regio decreto n. 
1443/1927, Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel 
regno, è regolato dalle disposizioni di cui al DPR n. 128/1959, Norme di polizia delle cave e delle 
miniere, e in particolare dal Titolo VIII, esplosivi. 

La permanenza in vigore del Titolo VIII sopra citato è stata confermata con decreto legislativo n. 
179/2009, Disposizioni legislative statali anteriori all’1 gennaio 1970 di cui si ritiene indispensabile la 
permanenza in vigore. 

In relazione alla specificità e alla delicatezza rappresentate dall’utilizzo dell’esplosivo nelle attività 
estrattive, l’articolo 305 del DPR n. 128/1959 prevede che “Le norme di cui al presente titolo (Titolo 
VIII) sono riportate in ordine di servizio del direttore unitamente alle modalità con le quali sono 
condotte le singole operazioni. 

Tale ordine di servizio è sottoposto all'approvazione dell'ingegnere capo (oggi dell’Organo di vigilanza 
regionale o provinciale o di altro Ente allo scopo delegato))”. 

Dal tenore letterale e sostanziale dell’articolo 305 sopra citato emerge con tutta evidenza che il titolo 
VIII del DPR n. 128/1959 contiene al proprio interno tutte le previsioni operative per assicurare la tutela 
dei lavoratori e dei terzi interessati per quanto riguarda le lavorazioni che prevedono l’impiego di 
esplosivo nelle cave e nelle miniere: non vi è necessità, e d’altronde il DPR n. 128/1959 non lo prevede, 
di fare riferimento a legislazioni estranee a quella specifica di polizia mineraria per le cave e le miniere 
stesse. 

Di rilievo appare, ancora, l’articolo 317, il quale prevede che: 

Il caricamento e lo sparo delle mine devono essere eseguiti soltanto da minatori, o da operai con 
formazione almeno equivalente, dopo che abbiano seguito appositi corsi di formazione devono essere 
eseguiti soltanto da minatori, o da operai con formazione almeno equivalente, dopo che abbiano 
seguito appositi corsi di preparazione.  

Periodicamente la preparazione del suddetto personale deve essere aggiornata e l'idoneità controllata.  
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Nell'ordine di servizio di cui all'art. 305 sono stabilite le attribuzioni dei lavoratori addetti al servizio 
degli esplosivi e allo sparo delle mine e quelle del personale appositamente incaricato della 
sorveglianza di tali operazioni. Nello stesso ordine di servizio è precisata la periodicità degli 
aggiornamenti e dei controlli di cui al secondo comma. 

Risulta di tutta evidenza che nessun titolo professionale o abilitativo, patente o licenza ulteriore risulta 
necessario per le prestazioni d’opera relative al caricamento e allo sparo delle mine nelle cave e nelle 
miniere: la legislazione specifica circa gli addetti all’uso degli esplosivi può essere pienamente 
applicata, e i principi definiti negli anni cinquanta risultano ancora pienamente attuali. 

Per comprendere la ratio dell’articolo 317 occorre evidenziare che l’utilizzo di esplosivo nelle cave e 
nelle miniere è operazione specialistica settoriale, che richiede competenze, addestramento e formazione 
specifici per ogni singolo sito estrattivo da parte degli addetti al caricamento e allo sparo mine, in 
funzione delle peculiarità delle formazioni rocciose interessate, delle modalità di coltivazione e di tiro 
adottate e della tipologia di esplosivo impiegato.  

In via preventiva, si osserva che l’addetto al caricamento e allo sparo delle mine deve avere competenze 
specifiche che al momento dell’emanazione del DPR n. 128/1959 si riscontravano nella categoria del 
minatore o di un lavoratore con formazione professionale equivalente, e solo a seguito del ricevimento 
di una formazione specifica in materia di utilizzo di esplosivi, collegata alla specificità del sito 
estrattivo.  

Nell’ambito dell’ordine di servizio esplosivi sono previste le modalità di aggiornamento e controllo 
delle competenze e dell’idoneità allo specifico ruolo nell’ambito dei lavori di miniera o di cava. 

L’ordine di servizio esplosivi deve individuare le singole modalità costituenti l’insieme delle attività 
finalizzate all’abbattimento della formazione rocciosa con esplosivo per la produzione mineraria della 
miniera o della cava: ogni modalità è oggetto di attenzione specifica, e deve essere esposta e valutata 
nell’ordine di servizio esplosivi, attribuendone la responsabilità operativa agli addetti al caricamento e 
allo sparo mine in attività nella cava o miniera. 

In relazione alla complessità del lavoro di abbattimento, richiedente competenze specialistiche differenti 
in funzione delle singole fasi di esecuzione della volata, può risultare opportuno che gli addetti al 
caricamento e allo sparo delle mine possano ricoprire ruoli parziali nel più generale processo collegato 
all’esecuzione di una volata.Con riferimento all’utilizzo dell’esplosivo nelle attività lavorative differenti da 
quelle minerarie, le relative modalità esecutive sono regolate dal DPR n.  302/1956, Norme di prevenzione degli 
infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1955, n. 547; il DPR n. 302/1956 non risulta abrogato dalle disposizioni di cui all’articolo 304 del decreto 
legislativo n. 81/2008, Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il DPR n. 302/1956 non si applica all’esercizio delle miniere, delle cave e delle torbiere: le previsioni 
normative relative all’impiego degli esplosivi in esso contenute contengono disposizioni di carattere 
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generale, mentre quelle per il settore estrattivo trovano la propria specificità nelle previsioni 
specialistiche di cui al DPR n. 128/1959. 

Per quanto riguarda la presente relazione, vi è una sostanziale differenza circa i titoli abilitativi, le 
competenze e le capacità richieste da parte dei lavoratori addetti all’utilizzo degli esplosivi per 
l’esecuzione di volate di mine in funzione della tipologia di attività, generale o estrattiva. 

Il DPR n. 302/1956 prevede la figura del fochino (termine generale con il quale si identifica colui che 
opera con gli esplosivi e che provvede al caricamento e innesco della volata di mine o di singoli patarri), 
il quale deve essere in possesso della licenza per il mestiere di fochino, ai sensi dell’articolo 27 dello 
stesso DPR n. 302/1956; si tratta di una licenza di polizia  ottenuta a seguito dell’accertamento dei 
requisiti fisici indispensabili, della capacità intellettuale e delle cognizioni proprie del mestiere. 

La licenza per l’esercizio del mestiere di fochino è rilasciata dal Sindaco del Comune di residenza a 
seguito del superamento di un esame presso la Commissione Tecnica Territoriale in Materia di Sostanze 
Esplodenti: tale Commissione esamina i vari candidati al generico esercizio del mestiere di fochino, e tra 
i propri componenti è solo eventuale la presenza dell’”ingegnere delle miniere”, segno distintivo del non 
riferimento della licenza stessa alle attività di fochino nelle attività estrattive.  

Relativamente al settore estrattivo, la legislazione speciale di cui al DPR n. 128/1959 prevede modalità 
nettamente differenti e più pregnanti per l’accertamento delle capacità e competenze dell’addetto al 
caricamento e allo sparo delle mine, attività che non è qualificata come mestiere e per la quale non è 
richiesta la licenza di polizia di fochino, certamente del tutto inadeguata a rispondere alle esigenze 
specialistiche circa l’utilizzo degli esplosivi nel settore estrattivo. 

Per il settore estrattivo l’addetto al caricamento e allo sparo delle mine non esercita semplicemente il 
mestiere di fochino, ma deve possedere, seppur in modo adeguato alle necessità legate alle specifica 
mansione esercitata nella miniera o nella cava, nozioni sul giacimento su cui opera, su modalità e 
problematiche della perforazione, effetti delle vibrazioni a seguito delle volate di mine, caratteristiche 
degli esplosivi impiegati, che certamente non possiede chi sia in possesso di una semplice licenza di 
polizia di fochino. 

L’addetto al caricamento e allo sparo delle mine deve seguire un corso di aggiornamento preventivo di 
preparazione, con previsione di aggiornamenti periodici in funzione dell’evoluzione della tecnica e del 
progresso scientifico relativamente all’uso degli esplosivi: le previsioni circa l’aggiornamento ed il 
controllo degli addetti al caricamento e allo sparo delle mine sono oggetto di esame in sede di 
approvazione dell’ordine di servizio esplosivi da parte dell’Organo di vigilanza minerario, il quale 
valuta l’adeguatezza delle disposizioni contenute nell’ordine di servizio stesso. 

Il DPR n. 128/1959 individua le specifiche responsabilità circa il rispetto della normativa in materia di 
gestione degli esplosivi nelle attività estrattive a carico del Direttore responsabile della cava o della 
miniera, che si concretizzano, per quanto di attuale interesse, nella corretta e professionale redazione 
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dell’ordine di servizio esplosivi, nonché nella responsabilità del Datore di lavoro chiamato a redigere il 
Documento di Sicurezza e Salute con riferimento alla risultante valutazione dei rischi specifici. 

L’emanazione del DPR n. 128/1959 è successiva a quella del DPR n. 302/1956 ed il primo decreto 
avrebbe ben potuto richiamare, se lo avesse ritenuto opportuno o necessario, il contenuto del secondo 
decreto, ma ciò non è stato fatto, anzi è stata dettata una legislazione nettamente differente e più 
pregnante per le attività estrattive rispetto a quella generale dei lavori non minerari. 

Occorre esplicitare che, secondo la giurisprudenza, anche se non fosse riportato il campo di applicazione 
del DPR n. 302/1956, ma non è questo il caso, in quanto il campo di applicazione delle due normative, 
generale e mineraria, risulta pienamente determinato, la legge speciale prevale su quella generale. 

Dopo aver chiarito la sostanziale differenza delle legislazioni generale e per le attività estrattive in 
riferimento agli addetti alla gestione degli esplosivi, si evidenzia che, talvolta, l’Organo di vigilanza per 
il settore estrattivo richiede, in sede di approvazione dell’ordine di servizio esplosivi di cui all’articolo 
317 del DPR n. 128/1959, che gli addetti al caricamento e allo sparo mine possiedano la licenza di 
polizia di fochino di cui all’articolo 27 del DPR n. 302/1956. 

La richiesta di cui sopra, qualora presentata, appare del tutto infondata, per motivazioni di tipo 
legislativo ed anche per assicurare il massimo livello di tutela della sicurezza dei lavoratori del settore 
estrattivo, compresi gli addetti al caricamento e allo sparo delle mine. 

L’articolo 1, comma 3, campo di applicazione, di cui al decreto legislativo n. 624/1996, Attuazione della 
direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per 
trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie 
estrattive a cielo aperto o sotterranee, elenca le normative che trovano applicazione al settore estrattivo, 
e tra queste non ricomprende il DPR .302/1956. 

Alla luce di quanto sopra riportato, l’Organo di vigilanza del settore estrattivo non può richiedere 
l’applicazione di una normativa (l’articolo 27 del DPR n. 302/1956) non richiamato dall’articolo 1, 
comma 3 sopra citato e non rientrante, pertanto, nel campo di applicazione delle competenze esercitate 
dall’Organo di vigilanza stesso. 

Si ritiene opportuno segnalare che tra i motivi che possono giustificare la richiesta illegittima di 
applicazione di una legislazione differente rispetto a quella prevista normativamente può riscontrarsi la 
mancata conoscenza approfondita della legislazione vigente o, talvolta, la presunzione che 
l’applicazione al settore estrattivo dell’articolo 27 del DPR n. 302/1956 dia maggiori garanzie per tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori del settore estrattivo. 

Con riferimento alla seconda motivazione sopra riportata, corre l’obbligo di segnalare che l’applicazione 
della legislazione generale di cui all’articolo 27 circa la necessità del possesso della licenza di polizia di 
fochino si scontra con le previsione della legislazione vigente, ma non sarebbe neppure sufficiente, in 
quanto, come già specificato, la licenza di polizia di fochino è rilasciata formalmente dal Sindaco, che 
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non ha alcuna competenza istituzionale in materia di sicurezza del lavoro,  e costituisce una tutela 
inferiore dei lavoratori rispetto a quanto previsto dal DPR n. 128/1959.  

Nemmeno varrebbe la considerazione che la licenza di polizia di fochino garantirebbe (il condizionale è 
d’obbligo) la tutela di eventuali terzi interessati, in quanto le norme di polizia mineraria di cui al DPR n. 
128/1959 espressamente richiamano all’articolo 1 che le norme stesse assicurano il regolare svolgimento 
delle lavorazioni nel rispetto della sicurezza dei terzi e delle attività di preminente interesse generale. 

La richiesta di applicazione della legislazione di cui all’articolo 27 del DPR n. 320/1956 (licenza di 
polizia di fochino), implica, di fatto, la disapplicazione, in evidente violazione di legge, delle 
disposizioni relative all’addetto al caricamento e allo sparo delle mine specifica per il settore estrattivo, 
in quanto, di tutta evidenza, delle due l’una, o si applica la legislazione speciale o quella generale, non si 
può richiedere l’applicazione contemporanea o parziale di entrambe. 

Ha ingenerato confusione una circolare del 2006 del Ministero degli Interni che, pur non riferita 
all’applicazione delle norme di polizia mineraria, interpretando in modo palesemente errato, per 
evidente assenza di competenza professionale e giuridica da parte del redattore della circolare stessa, ha 
ipotizzato che possa applicarsi anche al settore estrattivo la legislazione di cui all’articolo 27 del DPR n. 
320/1956. 

Prendendo l’occasione che all’articolo 73 del decreto legislativo n. 624/1996  si richiama la necessità del 
possesso della patente di fochino per la conduzione di una specifica operazione attinente all’uso di 
esplosivo in attività estrattive condotte mediante trivellazione, il Ministero degli Interni, intendendo per 
attività di trivellazione quella relativa alla perforazione dei fori da mina, ha esteso arbitrariamente 
l’applicazione della legislazione generale (art. 27 del DPR n. 302/1956) alle attività estrattive (art. 327 
del DPR n. 128/1959) 

Al riguardo si segnala che tale interpretazione appare gravemente errata e fuorviante, per le seguenti 
motivazioni: 

• La norma richiamata parla di patente e non di licenza, la cui differenza terminologica appare 
sostanziale; 

• L’articolo 73 fa riferimento alle attività condotte mediante trivellazione e cioè quelle estrattive di 
idrocarburi liquidi e gassosi: non può essere confusa, se non da chi è privo delle elementari 
conoscente tecniche e giuridiche, l’attività estrattiva di idrocarburi cui fa riferimento il decreto 
legislativo n. 624/1996 con quella condotta mediante perforazione di fori per l’esecuzione di 
volate di mine. 

• L’articolo 73 richiama l’applicazione del DPR n. 128/1959 ed in particolare, tra gli altri, gli 
articoli 296, 317 e 320 del DPR n 128/1959. 

• Il termine fochino, anche in gergo minerario, individua l’addetto al caricamento e allo sparo 
delle mine, quindi non è da intendere come termine giuridico. 

• L’articolo 73 non richiama la disposizione di cui all’articolo 27 del DPR n. 302/1956 
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• Non compete al Ministero degli Interni l’interpretazione applicativa di una norma in materia di 
sicurezza del lavoro nelle attività estrattive di idrocarburi liquidi e gassosi, peraltro estendendone 
arbitrariamente la portata alla generalità delle attività estrattive. 

Si segnala che l’ordine di servizio può prevedere le modalità di attribuzione di responsabilità specifiche 
agli addetti in relazione all’operazione eseguita. 

Circa la formazione e l’aggiornamento periodico degli addetti al caricamento e allo sparo mine si 
devono considerare le fasi di perforazione (metodologie ed attrezzature, definizione del profilo della 
fronte di taglio, controllo e misurazione dei fori da mina, etc.) e le operazioni di brillamento (procedure 
di brillamento, condizioni per l’esecuzione in sicurezza delle operazioni di caricamento e brillamento, 
metodi di abbattimento, ispezione e misurazione delle fronti, modalità di borraggio dei fori da mina, 
metodi di innesco della volata, utilizzo, dell’esploditore, etc.) 

La necessità della formazione iniziale e dell’aggiornamento periodico vale anche per coloro che sono 
eventualmente in possesso della licenza di fochino, che non costituisce licenza abilitante all’esercizio 
del mestiere di fochino nelle attività estrattiva. 

Conclusioni 

In via conclusiva, si evidenziano e riepilogano le seguenti considerazioni. 

La legislazione vigente in materia di polizia mineraria affronta adeguatamente le specifiche 
problematiche in materia di tutela della sicurezza dei lavoratori del settore estrattivo, senza necessità di 
ricorrere all’applicazione di normative emanate per attività diverse da quelle estrattive. 

Non compete all’Organo di vigilanza minerario applicare la normativa contemplata dall’articolo 27 del 
DPR n. 302/1956. 

L’applicazione dell’articolo 27 del DPR n. 302/1956 non è condizione necessaria per l’approvazione 
dell’ordine di servizio esplosivi, in quanto riferito ad un corpo normativo non destinato al settore 
estrattivo. 

L’applicazione dell’articolo 27 del DPR n. 302/1956 non costituisce condizione sufficiente per ridurre al 
minimo i rischi in cava a seguito dell’utilizzo degli esplosivi, anzi costituisce motivo di aggravamento 
dei rischi stessi per la non idoneità della figura del fochino, in assenza della formazione specifica 
prevista dall’articolo 317 del DPR n. 128/1959, al ruolo previsto in materia di caricamento e sparo delle 
volate di mine nel settore estrattivo. 

Risulta illegittimo subordinare l’approvazione dell’ordine di servizio esplosivi da parte dell’Organo di 
vigilanza alla comunicazione del possesso della licenza di fochino da parte degli addetti allo sparo mine 
nelle cave e nelle miniere,  

Febbraio 2025 


